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Allegato 
 
 

DIRETTIVA  REGIONALE  PER  LA  DEFINIZIONE  DI  ACCORDI  BONARI RELATIVI A GIUDIZI 
GIA’ INCARDINATI  PRESSO LA COMPETENTE AUTORITA’ GIUDIZIARIA  PER IL RISARCIMENTO 

DEI  DANNI  CAUSATI  DA  MANCATA  MANUTENZIONE  DEL  RETICOLO  IDROGRAFICO  DI 
COMPETENZA  DELLA  REGIONE  CAMPANIA  

 
 
 
1. La presente direttiva regionale disciplina le procedure e le modalità per la definizione di accordi 

bonari per il risarcimento dei danni causati da mancata manutenzione del reticolo idrografico di 
competenza della Regione Campania riconducibili a “mancata manutenzione idraulica” degli 
stessi. 

 
2. Ai fini dell’applicazione della presente direttiva vengono prese in considerazione soltanto le 

proposte di bonario componimento relative a giudizi già incardinati presso la competente autorità 
giudiziaria. 

 
3. Il Settore Contenzioso Civile e Penale dell’A.G.C. Avvocatura, sulla base delle conclusioni della 

CTU e orientamenti giurisprudenziali consolidati relativi all’oggetto delle vertenze, trasmette le 
proposte di bonario componimento, avanzate dai ricorrenti, al Settore Geotecnica, Geotermia, 
Difesa del Suolo che valuterà l’utilità ed il vantaggio economico e, sull’esito positivo di tale 
istruttoria, il Settore Contenzioso Civile e Penale, dell’A.G.C. Avvocatura, si esprimerà 
limitatamente agli aspetti meramente giuridici e formali per la definizione del’iter amministrativo.  

 
4. Il Settore competente della gestione amministrativa attiva valuterà nel merito l’opportunità di 

aderire o meno alle proposte transattive di cui sopra. 
 
5. Le fattispecie componibili – fermo restando che la veridicità dell’accaduto e la fondatezza della 

richiesta siano state accertate dal CTU – saranno solo quelle per le quali l’Amministrazione 
Regionale ha la possibilità di verificare, a mezzo dei propri tecnici, l’entità del danno e le 
circostanze che lo hanno determinato. 

 
6. In fase istruttoria, pertanto, il Settore competente si esprimerà solo a seguito delle valutazioni ed 

accertamenti che sono svolti, nell’ambito territoriale di propria competenza, dai Settori Tecnici 
Amministrativi Provinciali Agricoltura (S.T.A.P.A.) e Ce.P.I.C.A. per quanto concerne le 
produzioni agricole e le relative strutture aziendali e, dai Settori Provinciali del Genio Civile, per i 
danni subiti da beni mobili ed immobili di altra natura. I Settori regionali, sopra indicati, 
provvedono a svolgere gli accertamenti e le valutazioni di propria competenza entro e non oltre 30 
giorni dalla richiesta di attivazione della procedura da parte del Settore Geotecnica, Geotermia, 
Difesa del Suolo. 

 
7. Nei limiti delle disponibilità dello stanziamento di bilancio, il Settore competente, con 

provvedimento dirigenziale, darà corso alla definizione, formalizzazione e liquidazione 
dell’accordo limitatamente a quei procedimenti per i quali si prevede una spesa non superiore a 
100.000,00 €; la definizione di componimenti bonari, comportanti una spesa superiore ai 
100.000,00 €, è di competenza della Giunta Regionale che vi provvede con proprio atto 
deliberativo sulla base della proposta del Settore Geotecnica, Geotermia, Difesa del Suolo previo 
parere dell’Avvocatura Regionale. 

 
8. Tutte le richieste di bonario componimento devono, comunque, essere corredate da: 
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a) copia del titolo di proprietà o autocertificazione, resa nelle forme di legge, attestante a quale 
titolo il bene danneggiato viene detenuto dal richiedente; 

b) una perizia di stima del danno, contenente una specifica e dettagliata relazione sull’evento che 
lo ha prodotto, redatta da un tecnico abilitato e finalizzata al componimento della vertenza; 

c) una dichiarazione, resa nelle forme di legge, che i beni danneggiati non sono coperti da polizza 
assicurativa, né risultano oggetto di altra provvidenza; 

d) una espressa dichiarazione di rinuncia ad ogni giudizio intrapreso o da intraprendere, avente 
per oggetto quello per il quale si chiede il componimento, e di accettazione che l’accordo si 
intenderà definitivamente approvato solo dopo l’accertata disponibilità dei fondi di bilancio 
regionale.  

 
9. Successivamente alla definizione dell’accordo bonario della vertenza, il Settore competente 

procederà alla individuazione e valutazione delle cause che hanno prodotto il danno e avvierà le 
opportune iniziative per la mitigazione e/o l’eliminazione delle stesse. 
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